
Progetto per aiutare
l’integrazione
dei cittadini stranieri
w EMPOLI

Conoscere e accedere ai servizi
pubblici: per gli stranieri oggi è
più facile con il progetto Alice.
Un semplice kit informativo
tradotto in 4 lingue e 47 incon-
tri migliorerà la percezione e il
contatto con i servizi locali. Il
progetto Alice - Azioni Locali
per l'inserimento dei cittadini
esteri - è rivolto a cittadini stra-
nieri residenti nel territorio
dell’Empolese Valdelsa, con
l'obiettivo di aumentare la loro
consapevolezza, la conoscenza
e l'accessibilità ai servizi pub-
blici, che per tutto l'arco della
vita accompagnanoe supporta-
no i cittadini, si è articolato in
due fasidi lavoro.
Nella pri-

ma fase è sta-
to realizzato
un kit infor-
mativoa sche-
de, tradotto
inarabo, alba-
nese, rumeno
e cinese, con
l'obiettivo di
migliorare la conoscenza e l'ac-
cessibilità dei servizi pubblici e
delle opportunità presenti sul
territorio.
Il kit è molto agile e breve,

fornisce informazioni di orien-
tamento e di primo livello ed è
stato realizzato tramite un lavo-
ro di gruppo che ha visto coin-
volti: gliUrpdeiComuni di Em-
poli, Castelfiorentino e Fucec-
chio, l'Urp dell’Asl, i Centri per
l'impiego di Empoli, Castelfio-
rentino e Fucecchio, l'Associa-
zione Kappaerre di Castelfio-
rentino, alcune mediatrici cul-
turali e linguistichechedaanni
operano sul nostro territorio, il
Servizio di gestione associata
migranti del Circondario e

l'Asev.
Il kit è suddiviso in 8 sezioni

tematiche, corrispondenti ad
altrettante schede: casa, fami-
glia, lavoro, documenti, forma-
zione, saluteesociale, scuola; è
disponibile gratis sia nella ver-
sione cartacea che in quella
on-line sul sito del circondario
in modo da permettere il loro
agevole aggiornamento e la
possibilità di essere utilizzate
oltre quelle già stampate. La se-
conda fase, di diffusione e dis-
seminazionedelle schede infor-
mative, con47 incontri di infor-
mazione sul kit inizierà la pros-
simasettimana.
Tali incontri sono stati pen-

sati per i lavoratori stranieri (in-
contri da svolgere nei Centri

per l'Impiego)
e per i genitori
stranieri delle
scuole del cir-
condario (in-
contri da svol-
gere insiemeal-
le scuole).
Gli appunta-

menti informa-
tivi, tenuti da formatori (Asso-
ciazioneKappaerre) con il sup-
porto di mediatori linguistico
culturali, sono un'opportunità
per le scuole di ogni ordine e
grado perché possono rappre-
sentare un momento di incon-
tro e dimaggior coinvolgimen-
to dei genitori stranieri. Voglio-
no essere anche uno spazio di
diffusione di informazioni che
possono contribuire a una
maggiore consapevolezza dei
servizi territoriali e dellemoda-
litàdipartecipazioneattivaalla
vita del circondario. Gli incon-
tri costituiscono inoltre una va-
lutazione del lavoro svolto con
l'elaborazionedel kit e lo spun-
topereventualimiglioramenti.

Rapina amano armata
alla Carismi di Pozzale
Duebanditi hannominacciatodue impiegati eunpaiodi clienti, li hanno rinchiusi

nelbagnoepoi sonoscappati in sellaaunoscooter con il bottino:diecimilaeuro

w CERTALDO

Occhio a chi vi chiede soldi per una rivista che
avrebbe a che fare con la polizia municipale:
potrebberoesseredegli impostori.Amettere in
guardia i cittadini è l’amministrazione comu-
naleaseguitodi alcunesegnalazioni ricevute.
«In questi giorni - comunica il Comune - al-

cune aziende del territorio hanno ricevuto per
telefono delle richieste di contributi motivate

dalla realizzazionedi una rivista il cui contenu-
todovrebbe riguardare laPoliziaMunicipale. Il
Comando di Polizia Municipale rende noto
che non ha chiesto la realizzazione di alcuna
pubblicazione che lo riguarda e di non avere
autorizzatonessuno a fare telefonate o a racco-
gliere soldi per alcuna iniziativa. Qualora si ve-
nisse contattati, si prega di denunciare l'acca-
duto alla Polizia Municipale al numero 0571
668547».

CERTALDO

Attenti a chi chiede soldi a nome dei vigili

w EMPOLI

Voleva cinquanta euro da un barbone che co-
me lui dormiva in uno dei vagoni che di notte
vengono parcheggiati alla stazione. Quando
hacapito chequei soldi non li avrebbemai po-
tuti prendere, lo ha colpito con un pugno in
faccia. La vittima ha chiesto aiuto al personale
in servizio alla stazione cheha avvertito la poli-
zia ferroviaria. Per questo un rumeno di qua-

rantacinque anni, senza fissa dimora, è stato
prima accompagnato nella sede del commis-
sariato per essere identificato e poi è stato rin-
chiuso a Sollicciano dove resterà in attesa del
processo.
Davanti al giudice dovrà rispondere di tenta-

ta rapina.
L’aggressione e l’arresto sono avvenuti la

notte tra mercoledì e giovedì alla stazione fer-
roviariadiEmpoli.

EMPOLI

Tenta di rapinare un barbone: arrestato

w EMPOLI

Armatidi trincetto sonoentra-
ti dentro la filiale della Cassa
di risparmio di San Miniato
poco prima delle ore 9,30,
quandodentro la banca c’era-
no soltanto un paio di dipen-
denti e altrettanti clienti. Viso
scoperto e spiccato accento
meridionale, hannominaccia-
to la cassiera e la direttrice
dell’istituto, si sono fatti con-
segnare i soldi che si trovava-
no nei cassetti e dietro il ban-
co, - in tutto circa diecimila
euro -epoi sono fuggiti via.
Per guadagnare tempoe im-

pedire che venisse dato subi-
to l’allarme, hanno rinchiuso
tutti e quattro all’interno del
bagno. Quindi hanno guada-
gnato l’uscita dove sono stati
visti allontanarsi a tutta velo-
cità in sella a uno scooter ri-
sultato rubato.
Il bagno però non era stato

chiuso a chiave e quindi gli
impiegati e i due clienti sono
potuti uscire quasi subito.
Hanno telefonato ai carabi-
nieri. Sul posto è subito inter-
venuta una pattuglia dal co-
mando di via Tripoli che ha
proceduto a raccogliere le te-
stimonianze e a effettuare i ri-

lievidel caso.
Sono scattate immediata-

mente le ricerchema fino a ie-
ri sera dei due rapinatori non
era stata trovata alcuna trac-
cia utile. Sono stati disposti
anche dei posti di controllo
sia suEmpoli che inaltre zone
del circondario ma senza esi-
to.
Dopo la raffica di furti nelle

abitazioni sia di Empoli che
dei comuni limitrofi, i malvi-
venti tornanoquindiacolpire
nellebanche.Giustopocopiù
di un mese fa due banditi, al-
lora però a volto coperto e
senza particolari inflessioni

dialettali, avevanomesso a se-
gno un colpo simile alla filiale
della banca Etruria alla Stella
di Vinci. Anche loro erano ar-
mati di trincetto e la tecnica
fu molto simile a quella de-
scritta ieri dalle vittime della
Carismi, così come la grande
rapiditàconcui sonoriusciti a
chiudere il colpoeascappare.
Gli inquirenti sono al lavo-

ro - anche utilizzando le tele-
camere in dotazione agli isti-
tutidi credito -percapire sesi
tratta degli stessi banditi op-
pure di due gruppi diversi di
rapinatori.
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La filiale della Cassa di risparmio di SanMiniato al Pozzale rapinata ierimattina
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con i servizi locali

VENERDÌ 16 NOVEMBRE 2012 IL TIRRENO EmpolivCastelfiorentinovCertaldo III

m.gonnelli
Evidenziato


